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FeFelicelice

DomDomenicaenica
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 4 maggiomercoledì 4 maggio

8. Eleazaro, la coerenza della 8. Eleazaro, la coerenza della 
fede, eredità dell’onorefede, eredità dell’onore

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!

NNel cammino di queste catechesi sulla vecchiaia, oggi el cammino di queste catechesi sulla vecchiaia, oggi 
incontriamo un personaggio biblico – un anziano – di incontriamo un personaggio biblico – un anziano – di 

nome Eleazaro, vissuto ai tempi della persecuzione di An-nome Eleazaro, vissuto ai tempi della persecuzione di An-
tioco Epifane. È una bella figura. La sua figura ci consegna tioco Epifane. È una bella figura. La sua figura ci consegna 
una testimonianza dello speciale rapporto che esiste fra una testimonianza dello speciale rapporto che esiste fra 
la fedeltà della vecchiaia e l’onore della fede. È uno fiero la fedeltà della vecchiaia e l’onore della fede. È uno fiero 
questo! questo! Vorrei parlare proprio dell’onore Vorrei parlare proprio dell’onore 
della fededella fede, non solo della coerenza, dell’an-, non solo della coerenza, dell’an-
nuncio, della resistenza della fede. L’onore nuncio, della resistenza della fede. L’onore 
della fede si trova periodicamente sotto la della fede si trova periodicamente sotto la 
pressione, anche violenta, della cultura dei pressione, anche violenta, della cultura dei 
dominatori, che cerca di svilirla trattandola dominatori, che cerca di svilirla trattandola 
come un reperto archeologico, o vecchia come un reperto archeologico, o vecchia 
superstizione, puntiglio anacronistico e superstizione, puntiglio anacronistico e 
così via.così via.

IIl racconto biblico – ne abbiamo ascolta-l racconto biblico – ne abbiamo ascolta-
to un piccolo brano, ma è bello leggerlo to un piccolo brano, ma è bello leggerlo 

tutto – narra l’episodio degli ebrei costretti da un decreto tutto – narra l’episodio degli ebrei costretti da un decreto 
del re a mangiare carni sacrificate agli idoli. Quando viene del re a mangiare carni sacrificate agli idoli. Quando viene 
il turno di Eleazaro, che era un anziano novantenne molto il turno di Eleazaro, che era un anziano novantenne molto 
stimato da tutti e autorevole, gli ufficiali del re lo consi-stimato da tutti e autorevole, gli ufficiali del re lo consi-
gliano di fare una simulazione, cioè di fingere di mangiare gliano di fare una simulazione, cioè di fingere di mangiare 
le carni senza farlo realmente. Ipocrisia religiosa, c’è tan-le carni senza farlo realmente. Ipocrisia religiosa, c’è tan-

ta ipocrisia religiosa, ipocrisia clericale. Questi gli dicono: ta ipocrisia religiosa, ipocrisia clericale. Questi gli dicono: 
“Ma fa’ un po’ l’ipocrita, nessuno se ne accorgerà”. Così “Ma fa’ un po’ l’ipocrita, nessuno se ne accorgerà”. Così 
Eleazaro si sarebbe salvato, e – dicevano quelli – in nome Eleazaro si sarebbe salvato, e – dicevano quelli – in nome 
dell’amicizia avrebbe accettato il loro gesto di compassio-dell’amicizia avrebbe accettato il loro gesto di compassio-
ne e di affetto. Dopo tutto – insistevano – si trattava di un ne e di affetto. Dopo tutto – insistevano – si trattava di un 
gesto minimo, far finta di mangiare ma non mangiare, un gesto minimo, far finta di mangiare ma non mangiare, un 
gesto insignificante.gesto insignificante.

È È poca cosa, ma la pacata e ferma risposta di Eleazaro fa poca cosa, ma la pacata e ferma risposta di Eleazaro fa 
leva su un argomento che ci colpisce. Il punto centrale leva su un argomento che ci colpisce. Il punto centrale 

è questo: disonorare la fede nella vecchiaia, per guadagna-è questo: disonorare la fede nella vecchiaia, per guadagna-
re una manciata di giorni, non è paragonabile con l’eredità re una manciata di giorni, non è paragonabile con l’eredità 
che essa deve lasciare ai giovani, per intere generazioni a che essa deve lasciare ai giovani, per intere generazioni a 
venire. Ma bravo questo Eleazaro! Un vecchio che è vissuto venire. Ma bravo questo Eleazaro! Un vecchio che è vissuto 

nella coerenza della propria fede per un’in-nella coerenza della propria fede per un’in-
tera vita, e ora si adatta a fingerne il ripudio, tera vita, e ora si adatta a fingerne il ripudio, 
condanna la nuova generazione a pensare condanna la nuova generazione a pensare 
che l’intera fede sia stata una finzione, un ri-che l’intera fede sia stata una finzione, un ri-
vestimento esteriore che può essere abban-vestimento esteriore che può essere abban-
donato, pensando di poterlo conservare nel donato, pensando di poterlo conservare nel 
proprio intimo. E non è così, dice Eleazaro. proprio intimo. E non è così, dice Eleazaro. 
Un tale comportamento non onora la fede, Un tale comportamento non onora la fede, 
neppure di fronte a Dio. E l’effetto di que-neppure di fronte a Dio. E l’effetto di que-
sta banalizzazione esteriore sarà devastante sta banalizzazione esteriore sarà devastante 
per l’interiorità dei giovani. La coerenza di per l’interiorità dei giovani. La coerenza di 

quest’uomo che pensa ai giovani, pensa all’eredità futura, quest’uomo che pensa ai giovani, pensa all’eredità futura, 
pensa al suo popolo!pensa al suo popolo!

PProprio la vecchiaia – e questo è bello per i vecchi – roprio la vecchiaia – e questo è bello per i vecchi – 
appare qui il luogo decisivo, il luogo insostituibile, di appare qui il luogo decisivo, il luogo insostituibile, di 

questa testimonianza. Un anziano che, a motivo della sua questa testimonianza. Un anziano che, a motivo della sua 
vulnerabilità, accettasse di considerare       vulnerabilità, accettasse di considerare       (segue in II pag.)(segue in II pag.)

Vi ho costituiti perché Vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto!andiate e portiate frutto!

GIORNATE  EGIORNATE  EUCARISTICHE - maggio 2022UCARISTICHE - maggio 2022

domenica 8domenica 8  -    -  ore 15.00:  Esposizione del SS. Sacramento; breve adorazione; Solenne Benedizione conclusiva.



irrilevante la pratica della fede, farebbe credere ai giovani che la irrilevante la pratica della fede, farebbe credere ai giovani che la 
fede non abbia alcun reale rapporto con la vita. Essa apparirebbe fede non abbia alcun reale rapporto con la vita. Essa apparirebbe 
loro, fin dal suo inizio, come un insieme di comportamenti che, loro, fin dal suo inizio, come un insieme di comportamenti che, 
all’occorrenza, possono essere simulati o dissimulati, perché nes-all’occorrenza, possono essere simulati o dissimulati, perché nes-
suno di essi è così importante per la vita.suno di essi è così importante per la vita.

LL’antica gnosi eterodossa, che è stata un’insidia molto potente e ’antica gnosi eterodossa, che è stata un’insidia molto potente e 
molto seducente per il cristianesimo dei primi secoli, teorizza-molto seducente per il cristianesimo dei primi secoli, teorizza-

va proprio su questo, è una cosa vecchia questa: che la fede è una va proprio su questo, è una cosa vecchia questa: che la fede è una 
spiritualità, non una pratica; una forza della mente, non una forma spiritualità, non una pratica; una forza della mente, non una forma 
della vita. La fedeltà e l’onore della fede, secondo questa eresia, della vita. La fedeltà e l’onore della fede, secondo questa eresia, 
non hanno nulla a che fare con i comportamenti della vita, le isti-non hanno nulla a che fare con i comportamenti della vita, le isti-
tuzioni della comunità, i simboli del corpo. La seduzione di questa tuzioni della comunità, i simboli del corpo. La seduzione di questa 
prospettiva è forte, perché essa interpreta, a suo modo, una verità prospettiva è forte, perché essa interpreta, a suo modo, una verità 
indiscutibile: che la fede non si può mai ridurre a un insieme di indiscutibile: che la fede non si può mai ridurre a un insieme di 
regole alimentari o di pratiche sociali. La fede è un’altra cosa. Il regole alimentari o di pratiche sociali. La fede è un’altra cosa. Il 
guaio è che la radicalizzazione gnostica di questa verità vanifica il guaio è che la radicalizzazione gnostica di questa verità vanifica il 
realismo della fede cristiana, perché la fede cristiana è realistica, la realismo della fede cristiana, perché la fede cristiana è realistica, la 
fede cristiana non è soltanto dire il Credo, ma è pensare il Credo, fede cristiana non è soltanto dire il Credo, ma è pensare il Credo, 
è sentire il Credo, è fare il Credo. Operare con le mani. Invece è sentire il Credo, è fare il Credo. Operare con le mani. Invece 
questa proposta gnostica è un “fare finta”, l’importante è che tu questa proposta gnostica è un “fare finta”, l’importante è che tu 
dentro abbia la spiritualità e poi puoi fare quello che vuoi. E que-dentro abbia la spiritualità e poi puoi fare quello che vuoi. E que-
sto non è cristiano. È la sto non è cristiano. È la 
prima eresia degli gnosti-prima eresia degli gnosti-
ci, che è molto alla moda ci, che è molto alla moda 
qui, in questo momento, qui, in questo momento, 
in tanti centri di spiritua-in tanti centri di spiritua-
lità e così via. E svuota la lità e così via. E svuota la 
testimonianza di questa testimonianza di questa 
gente, che mostra i segni concreti di Dio nella vita della comunità gente, che mostra i segni concreti di Dio nella vita della comunità 
e resiste alle perversioni della mente attraverso i gesti del corpo.e resiste alle perversioni della mente attraverso i gesti del corpo.

LLa tentazione gnostica che è una delle – diciamo la parola – ere-a tentazione gnostica che è una delle – diciamo la parola – ere-
sie, una delle deviazioni religiose di questo tempo, la tentazio-sie, una delle deviazioni religiose di questo tempo, la tentazio-

ne gnostica rimane sempre attuale. In molte linee di tendenza del-ne gnostica rimane sempre attuale. In molte linee di tendenza del-
la nostra società e nella nostra cultura, la pratica della fede subisce la nostra società e nella nostra cultura, la pratica della fede subisce 
una rappresentazione negativa, a volte sotto forma di ironia cultu-una rappresentazione negativa, a volte sotto forma di ironia cultu-
rale, a volte con una occulta emarginazione. La pratica della fede rale, a volte con una occulta emarginazione. La pratica della fede 
per questi gnostici che già c’erano al tempo di Gesù, è considerata per questi gnostici che già c’erano al tempo di Gesù, è considerata 
come un’esteriorità inutile e anzi nociva, come un residuo antiqua-come un’esteriorità inutile e anzi nociva, come un residuo antiqua-
to, come una superstizione mascherata. Insomma, una cosa per i to, come una superstizione mascherata. Insomma, una cosa per i 
vecchi. La pressione che questa critica indiscriminata esercita sulle vecchi. La pressione che questa critica indiscriminata esercita sulle 
giovani generazioni è forte. Certo, sappiamo che la pratica della giovani generazioni è forte. Certo, sappiamo che la pratica della 
fede può diventare un’esteriorità senz’anima fede può diventare un’esteriorità senz’anima –– questo è l’altro pe- questo è l’altro pe-
ricolo, il contrario ricolo, il contrario –– ma in se stessa non lo è affatto. Forse tocca  ma in se stessa non lo è affatto. Forse tocca 
proprio a noi, i vecchi, una missione molto importante: proprio a noi, i vecchi, una missione molto importante: restituire restituire 
alla fede il suo onorealla fede il suo onore, farla coerente, che è la            , farla coerente, che è la            (fine in III pag.)(fine in III pag.)

MESE DI MAGGIO 2022MESE DI MAGGIO 2022
IN PREGHIERA CON MARIAIN PREGHIERA CON MARIA

PER LA PACEPER LA PACE
in chiesa  -  sempre alle 20.45in chiesa  -  sempre alle 20.45

Lunedì:  9  -  16  -  23  -  30Lunedì:  9  -  16  -  23  -  30

Martedì 31: Martedì 31: Chiusura solenne mese di maggio

sempre alle 20.45sempre alle 20.45

Giovedì 12 - Giovedì 12 - Presso la Cappella di Radio Mater,  

       animato dai ragazzi/e del Gr. S. Paolo

Venerdì 20 - Venerdì 20 - Al Santuario di Loreto, animato  

  dai ragazzi/e del Gr. Emmaus

MESE DI MAGGIO 2022MESE DI MAGGIO 2022
A CARCANOA CARCANO

Ogni MARTEDÌ a CorognaOgni MARTEDÌ a Corogna

Ogni VENERDÌ a CarcanoOgni VENERDÌ a Carcano
sempre 
20.45

NOTA BENE
Compatibilmente con gli altri impegni par-
rocchiali (confessioni, incontri genitori, cate-
chesi, riunioni organizzative, ecc.) i sacerdoti 
sono disponibili a presiedere la celebrazione 
del Rosario anche presso altri luoghi della 
parrocchia. 
Le persone responsabilLe persone responsabili e/o interessate i e/o interessate 
contattino per tempo direttamente contattino per tempo direttamente 

don Paolo al 347 27 91 736.don Paolo al 347 27 91 736.



IV DOMENICA DI  PASQUAIV DOMENICA DI  PASQUA   (8 maggio 2022)(8 maggio 2022)

Lettura degli Atti degli Apostoli       (21, 8b-14)

In quei giorni. Entrati nella casa di Filippo l’evangelista, 
che era uno dei Sette, restammo presso di lui. Egli aveva 
quattro figlie nubili, che avevano il dono della profezia. 
Eravamo qui da alcuni giorni, quando scese dalla Giudea 
un profeta di nome Àgabo. Egli venne da noi e, presa la 
cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo 
dice lo Spirito Santo: l’uomo al quale appartiene questa 
cintura, i Giudei a Gerusalemme lo legheranno così e lo 
consegneranno nelle mani dei pagani». All’udire queste 
cose, noi e quelli del luogo prega-
vamo Paolo di non salire a Geru-
salemme. Allora Paolo rispose: 
«Perché fate così, continuando a 
piangere e a spezzarmi il cuore? Io 
sono pronto non soltanto a essere 
legato, ma anche a morire a Geru-
salemme per il nome del Signore 
Gesù». E poiché non si lasciava persuadere, smettemmo 
di insistere dicendo: «Sia fatta la volontà del Signore!».
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi           (1, 8-14)

Fratelli, Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro 
per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego 
che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in 
pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che 
è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di 
Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per 
mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. Desidero 

che sappiate, fratelli, come le mie vicende si siano volte 
piuttosto per il progresso del Vangelo, al punto che, in 
tutto il palazzo del pretorio e dovunque, si sa che io sono 
prigioniero per Cristo. In tal modo la maggior parte dei 
fratelli nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, ancor 
più ardiscono annunciare senza timore la Parola.
Dal Vangelo secondo Giovanni                    (15, 9-17)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei coman-

damenti, rimarrete nel mio amo-
re, come io ho osservato i coman-
damenti del Padre mio e rimango 
nel suo amore. Vi ho detto queste 
cose perché la mia gioia sia in voi 
e la vostra gioia sia piena. Questo 
è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho 

amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, 
se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 
ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Pa-
dre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate 
e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto 
quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo con-
ceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

testimonianza di Eleazaro, la coerenza fino alla fine. La pratica della fede non è il testimonianza di Eleazaro, la coerenza fino alla fine. La pratica della fede non è il 
simbolo della nostra debolezza, ma piuttosto il segno della sua forza. Non siamo simbolo della nostra debolezza, ma piuttosto il segno della sua forza. Non siamo 
più ragazzi. più ragazzi. Non abbiamo scherzato quando ci siamo messi sulla strada del Signore! Non abbiamo scherzato quando ci siamo messi sulla strada del Signore! 
La fede merita rispetto e onore fino alla fine: ci ha cambiato la vita, ci ha purifi-La fede merita rispetto e onore fino alla fine: ci ha cambiato la vita, ci ha purifi-
cato la mente, ci ha insegnato l’adorazione di Dio e l’amore del prossimo. È una cato la mente, ci ha insegnato l’adorazione di Dio e l’amore del prossimo. È una 
benedizione per tutti! Ma tutta la fede, non una parte. Non baratteremo la fede benedizione per tutti! Ma tutta la fede, non una parte. Non baratteremo la fede 
per una manciata di giorni tranquilli, ma faremo come Eleazaro, coerente fino per una manciata di giorni tranquilli, ma faremo come Eleazaro, coerente fino 
alla fine, fino al martirio. Dimostreremo, in tutta umiltà e fermezza, proprio nel-alla fine, fino al martirio. Dimostreremo, in tutta umiltà e fermezza, proprio nel-
la nostra vecchiaia, che credere non è una cosa “da vecchi”, ma è cosa di vita. la nostra vecchiaia, che credere non è una cosa “da vecchi”, ma è cosa di vita. 
Credere allo Spirito Santo, che fa nuove tutte le cose, e Lui ci aiuterà volentieri.Credere allo Spirito Santo, che fa nuove tutte le cose, e Lui ci aiuterà volentieri.

CCari fratelli e sorelle anziani, per non dire vecchi ari fratelli e sorelle anziani, per non dire vecchi –– siamo nello stesso grup- siamo nello stesso grup-
po po –– per favore, guardiamo ai giovani. Loro ci guardano, non dimenti- per favore, guardiamo ai giovani. Loro ci guardano, non dimenti-

chiamo questo. Mi viene in mente quel film del Dopoguerra tanto bello: “I chiamo questo. Mi viene in mente quel film del Dopoguerra tanto bello: “I 
bambini ci guardano”. Noi possiamo dire lo stesso con i giovani: i giovani ci bambini ci guardano”. Noi possiamo dire lo stesso con i giovani: i giovani ci 
guardano e la nostra coerenza può aprire loro una strada di vita bellissima. guardano e la nostra coerenza può aprire loro una strada di vita bellissima. 
Invece, un’eventuale ipocrisia farà tanto male. Preghiamo gli uni per gli altri. Invece, un’eventuale ipocrisia farà tanto male. Preghiamo gli uni per gli altri. 
Che Dio benedica tutti noi vecchi!Che Dio benedica tutti noi vecchi!

In questa settimana abbiamo celebra-
to la S. Messa esequiale  per
MANFRIN BRUNOMANFRIN BRUNO, di anni 91

Concedi, o Padre, a questo nostro caro 
fratello defunto di partecipare al ban-
chetto eterno, preparato nei cieli da 
Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.

SANTA MESSA
A LORETO

ore 9.30
sabato 14 - 21 e 28 maggio

sabato 4 giugno

(poi sarà sospesa per tutto giugno 
causa matrimoni)

Riprenderà a luglio
sabato 2 - 9 -16 - 23 e 30



DDomenicaomenica  88  IV DI PASQUAIV DI PASQUA 
Lunedì 9Lunedì 9  Per la Santa ChiesaPer la Santa Chiesa

Martedì 10Martedì 10    Per il PapaPer il Papa

MercoledìMercoledì  1111  Per il VescovoPer il Vescovo

  8.30  Frigerio Adelio
Giovedì 12Giovedì 12  Per le vocazioni sacerdotaliPer le vocazioni sacerdotali

  18.00  Arnaboldi Silvana
Venerdì 13Venerdì 13  B. Vergine Maria di FatimaB. Vergine Maria di Fatima

  8.30  Giovanni
Sabato 14Sabato 14  Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

  18.00  Colombo Luigi
                Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo mese:
Cigardi Doralice, don Mario Galbiati, Capaldo Ida, 
Ieracitano Antonino, D’Angelo Luigi, Cattaneo Giuliana, 
Riva Noberto, Ciceri Rosa, Manfrin Bruno
DomenicaDomenica  1515  V DI PASQUAV DI PASQUA 

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Signore Gesù, 
rendici attenti 

alla sofferenza del mondo:
facci scoprire solidali nella povertà

con tutti i desolati
e gli oppressi della terra.

Fa’ che non viviamo 
ciechi alle piaghe degli uomini

e sordi ai gemiti dei dolenti.
Fa’ che il nostro cuore batta

nell’unico palpito 
del dolore dell’Uomo.

Donaci di rifiutare 
la ribellione ateistica

e la rassegnazione cieca,
per vivere con Te crocifisso
l’offerta generosa e totale,

che cambia la storia.
E la Tua Croce e risurrezione  

diventi in noi 
libertà contagiosa

dalla paura di amare. Amen. 
(Bruno Forte)

La segreteria è La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   

Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, quarta Feriale: anno II, quarta 
settimana di Pasquasettimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterioLiturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento del Battesimoento del Battesimo    
17/7 - 18/9 - 23/1017/7 - 18/9 - 23/10

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANNANNIVERSARI di MATRIMONIOIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 12 giugnodomenica 12 giugno, alla S. Messa delle 11.00, alla S. Messa delle 11.00

Segnalare il proprio nominativo direttamente a don Paolo. Segnalare il proprio nominativo direttamente a don Paolo. 

ATTENATTENZIONEZIONE
Domenica 15Domenica 15 maggio 

La S. Messa delle ore 11.00 sarà riservata 
alla celebrazione della Prima Comunione.

* * * * *
Domenica 29 maggioDomenica 29 maggio, la S. Messa delle ore 8.30 

sarà POSTICIPATAPOSTICIPATA alle ore 9.00


